
 

DIOCESI SUBURBICARIA DI ALBANO 

 

SUGGERIMENTI PER LA STESURA DELLE 

SINTESI  

DEI CIRCOLI SINODALI 

 

Dopo questa prima fase di narrazione e di ascolto delle diverse esperienze 

nei circoli sinodali, ogni ambito di ascolto (parrocchie/vicariati, scuola, 

vita consacrata, associazioni laicali, pastorale della salute, ecumenismo, 

fragilità, migranti) è chiamato a preparare una sintesi da inviare alla 

Segreteria del sinodo.  

 La scadenza per l’invio delle singole sintesi alla Segreteria diocesana 

del Sinodo è domenica 20 marzo. 

 Tutte le sintesi devono essere inviate tramite mail all’indirizzo 

sinodo@diocesidialbano.it . 

 

LA SINTESI COME MOMENTO DI DISCERNIMENTO  

All’interno del Cammino sinodale, fare una sintesi non è semplicemente 

fare un riassunto di quanto è riportato nei verbali dei singoli circoli 

sinodali. Pur consapevoli che ogni sintesi possa far perdere autenticità 

alla narrazione dell’esperienza vissuta, essa è uno strumento prezioso di 

discernimento, un momento in cui ci mettiamo di nuovo in ascolto dello 

Spirito per raccogliere insieme gli aspetti che maggiormente ci 

interpellano. Si tratta di riprendere la dinamica del discernimento in 

atteggiamento di preghiera seguendo questi passaggi:  
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 RICONOSCERE: cogliere i punti più importanti di quanto emerso 

sul «camminare insieme», sia che siano stati condivisi da molti, 

sia per il consenso su qualcosa che anche uno solo ha messo in 

evidenza ma che ha colpito molti (non è una questione di 

maggioranza!). 

 INTERPRETARE: entrare più in profondità possibile (secondo le 

situazioni) su questi punti, per cogliere la presenza dello Spirito 

di vita. È importante integrare le diverse prospettive; anche i 

contributi di chi ha posizioni differenti possono aiutare ad 

arricchire la comprensione. 

 SCEGLIERE: tra le tante cose emerse, che cosa è significativo 

condividere all’interno del Cammino sinodale e quali materiali 

aggiuntivi raccogliere. In modo particolare se ci sono narrazioni 

interessanti vale la pena annotarle o chiedere a chi le ha raccontate 

di consegnarle. Tutte queste possono essere raccolte aggiunte 

come allegato alla sintesi definitiva. 

 

LA SINTESI COME MOMENTO SINODALE  

Dentro il processo sinodale, anche il momento della sintesi è momento 

sinodale. Essa non può essere fatta da una sola persona, ma da un piccolo 

gruppo (minimo tre, massimo cinque persone). Questo non significa 

necessariamente che la stesura del testo debba essere fatta insieme, ma 

che la scelta dei punti da inserire nella sintesi va fatta insieme, in un 

contesto di preghiera e di ascolto dello Spirito. La stesura finale va 

comunque rivista e condivisa dal piccolo gruppo che ha l’incarico di fare 

la sintesi.  

Ricordiamo che uno dei punti di forza di questo processo è proprio la 

creatività e l’originalità che ciascuno saprà mettere in campo. 

  



COME STRUTTURARE LE SINTESI 

Proponiamo qui alcune indicazioni che hanno lo scopo di aiutare ad 

elaborare sintesi con strutture omogenee.  

La sintesi di tutti i circoli sinodali svolti in ciascun ambito di ascolto è 

composta da quattro parti: 

A. Breve descrizione di come si è svolta la consultazione (massimo 10 

righi) 

Chi ha programmato e come? Chi abbiamo ascoltato? Quante persone 

orientativamente e con che tipo di provenienza, età, ecc.? Come 

abbiamo fatto la convocazione e come abbiamo articolato gli spazi e 

i tavoli sinodali? Quanti incontri abbiamo fatto e su quali domande? 

Con che modalità e strumenti? Quale è stata generalmente l’atmosfera 

che ha caratterizzato gli incontri?  

B. Elementi centrali delle narrazioni? (massimo 20 righi) 

Vi invitiamo a dare priorità alle frasi della seconda fase (elementi di 

incoraggiamento e di criticità del camminare insieme) emerse nei 

circoli sinodali e ad indicare gli elementi più significativi che le 

accomunano.  

C. Passi concreti proposti (massimo 15 righi) 

Rileggendo le risposte date alla seconda parte della domanda (…), ci 

chiediamo: in quali modi lo Spirito Santo sta invitando la Chiesa 

locale a crescere nella sinodalità? Quali sogni, desideri e aspirazioni 

della Chiesa sono stati espressi dai partecipanti? 

Indicate 3 proposte emerse, tenendo presenti i seguenti criteri di 

priorità: 

 Concretezza (e dunque fattibile);  

 Partecipazione (cioè capace di rendere partecipe il maggior 

numero possibile di persone);  

 Inclusività (e pertanto tale da non escludere nessuno). 

D. Feedback generale (massimo 5 righi) 

Che cosa è andato bene e cosa, invece, poteva andare meglio?  



5 PASSI PER GIUNGERE ALLA STESURA DELLA SINTESI 

1. Ogni facilitatore/coordinatore del gruppetto incaricato per la stesura 

della sintesi riceve copia di TUTTO il materiale su cui lavorare e lo 

legge personalmente. Dopo la lettura personale, tenendo presente la 

struttura della sintesi, individua i punti più importanti di quanto 

emerge dal materiale. Queste domande possono essere di aiuto: 

Nell’ottica del “camminare insieme” quali sono gli elementi 

ricorrenti? Quali gli aspetti che aiutano a camminare insieme e quali 

che, invece, frenano il cammino sono stati evidenziali? Quale 

atmosfera generale ha caratterizzato gli incontri dei gruppi 

2. I facilitatori/coordinatori incaricati di fare la sintesi si trovano insieme 

e si raccolgono in preghiera (non manchi la preghiera dell’Adsumus).  

3. I facilitatori/coordinatori condividono quanto hanno trovato 

nell’analisi personale del materiale su cui hanno lavorato e nel 

dialogo trovano un consenso sui punti da inserire nella sintesi. Non si 

tratta di far prevalere la propria idea, ma di scegliere insieme cosa 

riportare. Il criterio di riferimento è sempre la sinodalità intesa come 

modo concreto di essere Chiesa.  

4. Solo dopo questi primi 3 passaggi, si proceda alla stesura della sintesi, 

nella quale ogni gruppo potrà decidere come procedere. L’importante 

è che tutti i facilitatori/coordinatori del gruppetto incaricato, una volta 

che la sintesi è stata scritta, la ricevano per poter apportare 

osservazioni e modifiche, cosicché il documento sia condiviso da 

tutti.  

5. La sintesi verrà inviata dalle parrocchie ai vicariati dove si redigerà la 

sintesi vicariale. Ogni altro ambito di ascolto coinvolto nel Cammino 

sinodale invierà la sua sintesi alla segreteria del sinodo che stenderà 

la sintesi diocesana. Questa sintesi verrà inviata a tutti per l’ultima 

rilettura. Questa ultima sintesi verrà poi presentata dalla segreteria 

diocesana ai vicari territoriali e ai facilitatori vicariali. 


